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IL MARE VERDE 
DELLE SEYCHELLES

Sono ben centoquindici le isole che compongono l’arcipelago delle 
Seychelles: alcune granitiche, quelle dove risiede la maggior parte 

della popolazione, e altre coralline, le più lontane e meno turisticamente 
sfruttate. Tutte isole di una bellezza particolare, per il colore smeraldo 
delle acque, per le spiagge di un bianco accecante, per le rocce granitiche 
che cambiano colore e forma con la luce del sole; e soprattutto per 
la vegetazione “jurassica” (con riferimento intenzionale al film Jurassic 
Park): una vegetazione che spesso si protende fino al mare, avvolgendo 
le spiagge e lambendo le acque dell’oceano, in un tripudio di colori 
intensi di rara bellezza.

di Laura Mancini
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Le Seychelles sono situate a ovest dell’Oceano Indiano, appena sotto 
la linea dell’equatore e fanno parte del continente africano. La loro 
posizione permette di avere condizioni meteo abbastanza simili per 
tutto l’anno, con alcuni mesi in cui è maggiore la presenza di piogge, 
cioè da novembre a marzo, e altri più asciutti. Ma come raccontano 
spesso gli abitanti del luogo, un po’ di pioggia cade quasi tutti i giorni, più 
o meno. E di questo sono stata diretta testimone in quanto, nonostante 
abbia visitato quel luogo in agosto, quindi teoricamente nel periodo 
asciutto, non c’è stato un giorno senza precipitazioni. Addirittura, 
appena arrivata, la pioggia cadeva forte con violenti raffiche di vento: 
una delusione per chi arriva in questo paradiso e spende tutti i soldi che 
occorrono per una vacanza del genere! 
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Ma durante l’escursione alla famosa foresta patrimonio dell’Unesco, la 
Vallée de Mai, (definita anche “giardino dell’Eden”) situata sull’isola di 
Praslin, la guida ci fa ben osservare che tutto quel tripudio di bellissima 
vegetazione che stiamo visitando in quel momento non sarebbe 
possibile se il clima fosse diverso e non piovesse almeno un po’ tutte le 
settimane. In effetti, occorre riconoscere che la particolarità di queste 
isole, ciò che le contraddistingue da altri paradisi tropicali, non sono 
tanto le bellissime spiagge che ognuno si aspetta di trovare e che, 
effettivamente, sono meravigliose e stupefacenti; ma è soprattutto 
questa vegetazione incredibile che ti avvolge e ti conquista. 
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Percorrendo uno dei tanti e inaspettati sentieri di trekking lungo le 
fitte foreste di queste isole ci si imbatte in un mondo fatto di infinite 
sfumature di verde, di colori intensi di tanti bellissimi fiori tropicali, di 
piante dalle foglie enormi che non hai mai visto in altro luogo al mondo.
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Oltretutto, l’isolamento delle Seychelles, fino a duecentocinquanta anni 
fa completamente disabitate, ha permesso che qui sopravvivessero 
molte piante endemiche introvabili in altri luoghi della terra. Tutto 
questo viene ben raccontato dalle preziose guide che ti accompagnano 
a visitare la già citata Vallée de Mai, cuore pulsante della selvaggia isola 
di Praslin, molto più “primitiva” dell’isola di Mahé dove si trova Victoria, 
la più piccola capitale al mondo, e dove risiede il 90% della popolazione. 
E proprio in questa foresta si può incontrare il Coco de Mer, esemplare 
unico, la più famosa delle sei specie endemiche di palma delle Seychelles, 
colei che produce il seme più grande di tutto il regno vegetale: si tratta 
della famosa noce di cocco dalla forma molto sensuale che ricorda le 
natiche di una donna formosa. 
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Ma infinite sarebbero le piante e i fiori da raccontare: vaniglia selvatica, 
alberi del pane, fiori di ibisco e bouganville, piante carnivore e molti altri 
a non finire: una sorta di giardino dell’Eden, un paradiso tropicale che è 
assolutamente necessario preservare e mantenere intatto. Per questo i 
turisti dovrebbero comportarsi in modo molto rispettoso nei confronti 
di questa natura sublime, ma, allo stesso tempo, dedicata e sensibile 
visto che molte specie si stanno già estinguendo. l
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